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Visibilia ex invisibilibus  

(il visibile nasce dall‘invisibile) 

 

 

 

 

 

 

 Il visibile non è davanti a noi come un oggetto: 

 siamo nel visibile e il visibile è in noi 

 

 
                Maurice Merleau-Ponty, Il visibile e l‘invisibile, 1964 

 

  



 
 

 



 

 

 

 

Prefazione 
 

 

 

L‟arte non riproduce il visibile; piuttosto rende visibile. 

— Paul Klee, Teoria della forma e della figurazione. 

 

 

 

 

 
1. Il visibile non è dato: è costruito 

 

Il titolo scelto da Paleari – L‟invenzione del visibile – possiede una forza 

teorica che va ben oltre il campo della storia dell‘arte. Esso suggerisce 

immediatamente una questione fondamentale: il visibile non coincide con ciò 

che appare naturalmente allo sguardo. Il visibile è piuttosto il risultato di un 

processo storico, simbolico e culturale attraverso il quale una società 

organizza la propria esperienza del mondo. 

Ogni epoca costruisce infatti i propri regimi di visibilità: stabilisce ciò che 

può essere visto, ciò che deve essere nascosto, ciò che diventa immagine. In 

questo senso l‘arte non si limita a rappresentare il reale, ma partecipa 

attivamente alla sua configurazione. 

Paul Klee, nelle lezioni tenute al Bauhaus, formula con estrema chiarezza 

questo principio: 
 

L‟arte non ha il compito di riprodurre ciò che è visibile. 

Essa rende visibile. 

L‟artista non imita la natura, ma partecipa alla sua 

formazione. 
 

                                       — Paul Klee, Teoria della forma e della figurazione. 
 

 

Questa affermazione permette di comprendere il senso profondo del Barocco. 

L‘arte barocca non descrive semplicemente il mondo: lo mette in scena, 

costruendo nuovi dispositivi dello sguardo. 
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2. La drammaturgia della luce 

 

Figura n.1 

Caravaggio – Vocazione di San Matteo (1599-1600) 

 

 
 

Michelangelo Merisi, il Caravaggio, La vocazione di San Matteo, seconda versione 

(1601), San Luigi dei Francesi, Roma 

 

La luce che entra diagonalmente e attraversa la scena non è soltanto un 

elemento pittorico: è il dispositivo attraverso cui il mondo diventa 

visibile. In Caravaggio lo sguardo è guidato, orientato, quasi costretto a 

seguire la traiettoria luminosa che separa l‟ombra dalla rivelazione. Il 

visibile nasce da questa tensione drammatica tra oscurità e apparizione. 

Il Barocco inaugura così una nuova economia dello sguardo: vedere 

significa entrare in una scena costruita. 
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Nel Seicento europeo la luce diventa un dispositivo fondamentale della 

rappresentazione. Non è più soltanto elemento naturale ma principio di 

organizzazione del visibile. Caravaggio lo mostra con straordinaria 

radicalità: l‘immagine emerge dall‘oscurità come un‘apparizione. Ciò che 

è visibile non coincide con ciò che esiste, ma con ciò che la luce decide di 

rivelare. 

In questo senso il Barocco inaugura una nuova forma di teatralità 

dell‘immagine. 
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3. Il mondo come scena 

 

Figura n.2 

Gian Lorenzo Bernini – Estasi di Santa Teresa (1647-1652) 

 

 
 

Gian Lorenzo Bernini, L‘estasi di Santa Teresa (1645-1651), Santa Maria  

della Vittoria, Roma 



Prefazione            17 
 

 

 

Teatralità e immersione dello spettatore: il visibile non è davanti a noi, 

ma ci avvolge. Nella Cappella Cornaro lo spazio sacro diventa una 

macchina teatrale. Architettura, luce e scultura convergono in un‟unica 

esperienza percettiva. Lo spettatore non osserva soltanto l‟opera: ne è 

coinvolto.  

Il Barocco dissolve il confine tra scena e realtà, trasformando il visibile in 

ambiente immersivo. La teatralità barocca non è semplice spettacolo. Essa 

esprime una trasformazione profonda della cultura europea. La crisi 

dell‘ordine rinascimentale, le tensioni religiose e politiche del Seicento 

producono una nuova sensibilità storica. 
 

Walter Benjamin ha interpretato questa trasformazione attraverso la figura 

dell‘allegoria. 

 

L‟allegoria mostra il volto della storia come una natura 

decaduta. 

 In essa il mondo appare come un paesaggio di rovine, 

 nel quale ogni cosa diventa segno di qualcos‟altro. 

                     — Walter Benjamin, Il dramma barocco tedesco. 
 

Qui è possibile intuire la potenza del sottotitolo dato al testo dal Professor 

Paleari: Barocco, potere e costruzione del mondo; esso si inserisce nel 

percorso di ricerca promosso dalla collana Nuovi Orizzonti di Inconscio e 

Società, che intende esplorare i territori di confine tra arte, filosofia, 

psicoanalisi e cultura contemporanea. 

L‘indagine condotta dall‘autore attraversa uno dei momenti più decisivi 

della storia della cultura europea: la stagione barocca. Lungi dall‘essere 

considerato soltanto come uno stile artistico o come una categoria 

estetica, il Barocco emerge in queste pagine come un laboratorio storico 

nel quale si ridefiniscono i rapporti tra immagine, potere, spazio e 

percezione. 

La collana Nuovi Orizzonti di Inconscio e Società nasce precisamente 

dall‘esigenza di esplorare questi accessi liminari tra cultura, immaginario 

e soggettività. Il volume di Paleari rappresenta, in questo senso, un 

contributo prezioso: esso mostra come l‘arte possa essere letta non 

soltanto come produzione di forme, ma come campo nel quale si 

elaborano trasformazioni profonde della sensibilità storica e critica 

artistica. Il Barocco mette in scena questa condizione storica. L‘immagine 

diventa il luogo in cui il mondo, frammentato e instabile, cerca nuove 

forme di senso. 


